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Giovanni Bianchi 
presidente del Partito popolare italiano 

« Non inseguiamo Forza Italia» 
• ROMA. «Non si crea il centro inseguendo • 
Forza Italia e tanto meno blandendola, ma 
creando una proposta alternativa per il suo 
elettorato». Giovanni Bianchi, presidente del. 
Partito popolare, interviene con una intervista 
sulle prospettive future del suo partito il gior-
no dopo la «scivolata» di Buttigliene e l'inter
vento della Cei. Bianchi vuole un partito di 
centro forte, moderato, riformatore, che , se
condo l'insegnamento di De Gasperì, «guardi 
a sinistra». Giudica probabili nuove alleanze 
con il Pds nelle prossime elezioni di primave- ' 
raene spiega il motivo. . « » » • . • . . : S"*J. • ?• 

Può rispondere ad una domanda morto sem
plice? Che cosa vuoi fare nel prossimi mesi II 
partito Popolare? v'-i;» ,r*:- •;•->''• ̂ '•••-'•> • » 

Ha due problemi: costruire le proprie struttu-
. re, il proprio radicamento nel territorio, rivi- -
talizzare il suo messaggio. Siamo ancora un -
partito in cantiere anche se i nostri progetti •. 
cominciano a decollare. 11 secondo compito ' 
è quello di rendere evidenti le ragioni del ' 

centro... •>'"«:•:•-. K~T-•• "-•«.-.,- -.;;,.;> • ,;.<, 
: E come Intendete farlo? IH•?•••' ;.?• 

Proponendo una politica moderata e rifor
matrice. Per moderata intendo una politica 

. che mette al primo posto gli interessi genera- • 
li rispetto a quelli particolari. Riformatrice 
perchè, se non lo è, una politica moderata 
diventa immediatamente di conservazione. 
De Gasperi, che se ne intendeva, aveva co-

• niato una espressione < scanzonatamente ' 
geometrica. Parlava di «un centro che guarda 
asinistra». ^.f;..:"-,i^/¥KKv5i,'"i'.;..'"•:.•-.. ,.,• / • 

. Ritenete utile questo centro ad un paese che 
ha votato Berlusconi, Fini e Bossi? 

'. SI, credo di si. In questo residuo di prima re
pùbblica - perchè non siamo ancora nella 
seconda - c'è stato uno spostamento delle 
forze politiche verso le ali estreme. Ricon
durle al centro è benefico per tutti. Lo è ov
viamente in particolare pernoi. >.;,• <•.-,-.--." 

CI spiega concretamente che cosa significa 
•politica di centro»? »»«•••... ,u-.••• . . . , 

Certo, va spiegato dal momento che una po
litica di centro la voleva in Italia anche Ugo 
La Malfa e in Germania Karl Schmidt. Signifi
ca fendere più numeróso il centro,'aumenta- '• 
re la sua massa critica in modo che sia in 
grado, se non di dettare, di proporre condi
zioni a destra e a sinistra-.-» • -, -•*. 

•; E per costruirlo a chi si rivolge II Ppi e con chi. 
pensa di allearsi? - •. -

Anzitutto con quelle forze che ci sono più vi
cine: i verdi, i cristiano sociali. Poi credo sia 
stata molto utile l'iniziativa di Buttiglionc nei, 
confronti della Lega a proposito della legge 
finanziaria. Infine sono convinto che dobbia
mo anche parlare all'elettorato di Forza Ita
lia. Ci sono molti eiettori che possono essere : 

convinti da un programma • alternativo a 
quelloberlusconiano. J--?.V«J ^ -:*.si:-"-•*•• 

Lei definiva II partito Popolare come riforma
tore, su quali riforme, su quali proposte si 

. può costruire questa aggregazione di cen
tro? -v^^v^1 ' ::;i"-!:' *;.. ;;• '"• .•:-' — -• '• • v :;̂ ' 

' Innanzitutto su una legge antitrust. Poi dob
biamo risistemare la legge elettorale preve- ; 
dendo il doppio turno. Ci sono inoltre alcuni '• 
contenuti molto importanti: la centralità del
la famiglia, quella del lavoro, la questione , 
meridionale che è del tutto Ignorata dalla •! 
stessa finanziaria. Da questo governo il Mez- -" 
zogiomo viene declassato da questione na
zionale a disagio regionale. Legata alla cen
tralità della famiglia la questione della scuo- . 
la. Infine una riforma della pubblica ammini
strazione. .W":••>«.•s'.'r- '••.->. -.,;'*•"-.„,•:.-•---•.' •i-.v-v"' 

Come si augurerebbe di uscire dal catacll-
- ima politico di queste settimane e di questi 

glOml? r;:;;::^ :•'.... •••'x ••'.'..^>3- -••••'••". 
Intanto con un aumento della massa critica ,'• 
del centro. Questo rappresenta anche il ter
reno più facile di incontro fra le diverse bio
grafie che attraversano oggi il partito Popola
re Se il contro è in grado di dettare le condi
zioni della politica anche chi avesse una ipo-

Rodrigo Pals 

Quali le scelte del Partito popolare dopo le elezioni, l'in
tervento della Cei, e il terremoto politico di questi giorni? 
Ne parla Giovanni Bianchi, presidente del partito. « Bre
scia - dice - è la punta di iceberg» e non esclude nuove 
alleanze con il Pds nelle prossime amministrative di pri
mavera. Ma oggi il Ppi ha sopratutto un compito: «co
struire un centro moderato' e riformatore che riconquisti 
gli elettori che hanno votato Berlusconi». ' 

~ " • HIT ANN A ARMENI 
tesi meno premiata dal tipo di alleanze che 
di volta in volta si possono verificare non è 
penalizzato perchè il centro non è comun
que subalterno, comunque impone e propo
ne le sue condizioni. •••:.. -•-:;.':.'••-.:: . .-••„• 

Che cosa pensa delle posizioni del vescovi 
espresse nell'articolo sull'Avvenire secondo . 
cui II Ppi non deve tradire il suo elettorato al
leandosi con II Pds? 

Non credo che sia una posizione dell'episco
pato nel suo complesso anche se è una posi
zione che indubbiamente esiste. Non è del • 
resto una nuova nel nostro paese Basta pen
sare ali avversione della gerarchia ecclesia

stica nei confronti dell'esperimento del cen
tro sinistra. I! giornale della Conferenza epi
scopale dice che i Popolari non devono tra
dire la politica che hanno seguito nelle ele
zioni di primavera quando non si sono allea
ti né con la destra né con la sinistra. Anch'io 
credo che quella politica in questa fase deb
ba continuare. In quell'articolo c'è anche 
una preoccupazione forte nei confronti della 
Lega che indubbiamente ha un animo ghi
bellino a dispetto delle ostentazioni vandea- • 
ne di Irene Pivetti. Il partito di Bossi ha pre
sentato a Genova una bozza di costituzione ; 
federale nella quale si cassa l'articolo sette 

della costituzione dell'48 che viene sostituito 
da un altro articolo secondo cui tutte le con
fessioni dovranno rinegoziare il proprio rap
porto con la presidenza federale. Questo 
non può non mettere in allarme le gerarchie ' 
cattoliche • •' .'-•.• •.;•>• 

Ma a che cosa spinge secondo lei questo in
tervento della Conferenza episcopale? 

Ad un governo del presidente senza - a dire 
il vero - un grande profilo politico. Ma so
prattutto contiene una lacuna. Non risponde 
ad una questione: come mai a questa prima 
tornata delle amministrative, che sicuramen
te non va enfatizzata e che tuttavia ha assun
to il carattere di una sorta di elezione di me
dio termine, le alleanze che i popolari hanno 
[atto con il Pds hanno finito per avvantaggia
re tutti e due i partiti e in particolare il Ppi. 
Questo non era dato per certo neppure dai 
popolari che hanno simpatie a sinistra. 

E lei come risponde a questa questione? Co
me mal l'elettorato ha promosso l'alleanza 
Pds-Ppl? •::•,••••-' &-•-•:••:• .,-.*• •.'-•.. 

La risposta sta nel modo in cui Berlusconi ha 
gestito la finanziaria che ha intaccato diretta
mente l'idea di stato sociale, lo ha ridotto a ' 
residuo. Il premier di governo non ha capito !' 
che lo stato sociale non è solo affare dei sin- '. 
dacati e delle sinistre, ma un patrimonio di 
tutti gli italiani. Sta dentro quella che De Ga
speri chiamava la democrazia possibile do-
vela gente acquistava la cittadinanza socia-
leattraverso il lavoro. Ebbene, persino Agnel
li si è sentito in dovere di dire che lo stato so
ciale non va smantellato, ma ripensato e ri
formato. Invece il governo ha pensato di ':-. 
smatellarlo. Di fronte a questo lecuture della 
solidarietà di questo paese hanno trovato ; 
una ragione di stare insieme. '••• ••-...••« •••'•• "-'-

Buttigliene ha proposto a Forza Italia di fare 
un'alleanza elettorale e di scaricare Fini. Ha 
visto lo scoop di «Strlscialanotizia», < 

Mi è sembrato il copione di una scena di se
duzione da parte di Buttiglionc con un Taja-
ni che non faceva sfoggio di grande virtù. Ma 
se l'obiettivo principale è rinforzare il centro 
questo non si raggiunge inseguendo Forza _ 

i Italia, ma facendo una proposta alternativa" 
all'elettorato di Forza Italia. • ....: -

. Come giudica l'attuale situazione del partito 
di Berlusconi? • v: 

Credo che Forza Italia in crisi, ma che il pro
blema per il Ppi non sia quello di fare un par
tito assieme ma di fare dal centro una propo
sta alternativa ai suoi elettori. Ce ne sono 
molti di berlusconiani pentiti. Ecco, il centro 
deve recuperarli. Ma - le ripèto- le blandizie 
non servono. • • > '•'•••• ••'.- ••.-,•>-•.•;•*.•..••'•-:• 

Ma lei è proprio convinto che questo paese 
senta una grande voglia di centro? -

Credo che la voglia sia aumentata e che può 
essere messa a rischio se si va a nuove ele
zioni. Queste porterebbero ad una nuova 
estremizzazione delle posizioni e darebbero 
la parola solo alle piazze. E quindi ridurreb
bero lo spazio di manovra per il centro. *•••'•?. 

E II Pds, che cosa è per II Partito popolare? 
Solo un partito da «guardare», seguendo gii 
insegnamenti degasperianl? . . . . . . 

Ma non è stato solo guardato, sopratutto in 
questa ultima tornata elettoriato. Credo che, . 
proprio perchè Ppi e Pds rappresentano cul
ture della solidarietà e dell'impresa possono 
cercare insieme il loro blocco sociale. La da
ta cruciale per capire il grado di reciproca • 
compatibilità è ora quella delle elezioni di • 
primavera. Brescia non è un'anomalia è la 
punta di un iceberg. •-..••: . .̂- •••*-•;::•• ..•.*•,. 

Quindi possamo prevedere alleanze impor
tanti fra Pds e Ppi anche nelle elezioni della 
prossima primavera? 

Credo che riflettendo sul test di novembre si 
possa individuare un blocco sociale che sia. 
interessato all'allenza con il Pds. Il problema : 

oggi non è inseguire le geometrie politiche, * 
ma di decidere intorno a quale patto sociale 
i partiti si devono dislocare 

Le opposizioni ora 
devono mettere 

in campo un leader 

r 

«GIANFRANCO PASQUINO 

. I SONO MOLTI buoni motivi per tornare a riflet
tere sui risultati positivi del primo turno delle 
recenti elezioni amministrative. Tuttavia, per 
trame le lezioni adeguate, bisogna sapere esat
tamente come esaminare i dati politico-eletto
rali. La prima riflessione è tanto indispensabile 
quanto controvertibile. L'elettorato italiano si 
avvia, nonostante le resistenze di molti piccoli 
attori partitici, ad accettare e a sfruttare effica
cemente le opportunità bipolari create dal si
stema elettorale. Quando questa scelta gii vie
ne presentata in maniera credibile, l'elettorato 
non si disperde alla ricerca di alternative mino
ritarie, di pura testimonianza politica o di riaf
fermazione di non si sa bene quale perduta 
identità partitica. Al contrario, tenendo in gran 
conto le sue opzioni ideali e prestando atten
zione alle proposte programmatiche, concen
tra il suo voto sulle coalizioni che meglio gli ga
rantiscono una prospettiva di governo locale. 
E, all'interno di queste coalizioni, riesce anche 
a premiare i partiti che hanno maggiormente 
lavorato per creare queste prospettive. In parti
colare, la forte crescita che si è registrata per il 
Pds a Brescia deve molto allo stile di governo e 
all'altruismo politico del sindaco Mario Corsini 
che, rinunciando a una sua candidatura natu
rale, ha aperto la strada all'accordo fra popola
ri e progressisti per la candidatura unitaria di 
Martinazzoli. 

Naturalmente, ed è la seconda riflessione, 
quando si vota per il sindaco, i cittadini elettori 
vogliono anche vedere e per cosi dire toccare 
la persona che si candida a quella carica. Ele
zione dopo elezione continua a manifestarsi 
una evidente personalizzazione della politica 
che va a premiare un po' dappertutto i candi
dati dei progressisti alle cariche monocratiche 
con suffragi alquanto al di sopra dei consensi 
registrati alle elezioni politiche in maniera si
mile a quanto già si produsse nelle tornate am
ministrative di un anno fa. La lezione è facile 
da imparare. Il leader conta. la sua figura, la 
sua biografia politica, la sua personalità posso
no fare, e effettivamente fanno, una differenza, 
in positivo e in negativo. 

rNFAT$l, FORZA ITALIA è in discesa non sol
tanto perché è un movimento di opinione, po-

... co strutturato e fluido, tutto vero ma insuffi
ciente, ma anche perché è essenzialmente il 

". movimento di un leader. Se manca il leader i 
consensi elettorali si riducono. Se il leader è in 
campo e, anche per vanitosi motivi di prestigio 
personal-politico, scatena tutta la potenza del-

. le sue reti televisive, allora gli elettori convergo
no su di lui anche perché non esiste un accla
rato sfidante messo in campo dallo schiera
mento dei progressisti. Se il leader di Forza Ita
lia non scende in campo, i suoi non troppo af-

. fezionati tifosi scelgono altre squadre. Ma il 
punto rimane. 1 progressisti trovano e qualche 
volta persino si inventano, che è un grande atto 

. di saggezza politica, credibili leader locali da 
' mettere a capo di coalizioni neppur troppo va-

•• riegate.Evincono. -.,.-- : 
, Non possono, però, ed è questa la terza ri-
.- flessione, sperare di tradurre questa pluralità di 

successi locali in un successo nazionale se non 
tengono ferme due condizioni fondamentali. 
Per vincere le elezioni politiche l'alleanza na
zionale democratico-progressista deve essere, 
con qualche concessione a poche importanti 
esigenze locali, un po' più omogenea delle at
tuali alleanze amministrative e quindi deve te
nere abbastanza strettamente collegati la sini
stra, quella che ci sta, e il centro, quello dispo
nibile e non ipocritamente critico. E la.coali
zione democratico-progressista deve trovare, e 
se occorre inventare, un leader ohe dia garan-. 
zie all'elettorato attento e esigente, disponibile 
a cambiare voto, di diventare un buon primo 

., ministro. Lasciando da parte qualche ambizio
ne personale di troppo, la ricerca e la scoperta 
di un leader democratico-progressista di statu
ra nazionale sono ormai una chiara priorità 
per le opposizioni al Berlusconi in carica Pri
ma è, meglio sarà 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Se cade Berlusconi 

7 "TT1" 

mente messo in discussione una . 
• delle piti evidenti cause di iniquità 
che stanno all'interno del sistema • 
pensionistico, lo squilibrio fra 
contributi e .prestazioni di gran •< 
parte delle categorie del lavoro ' 
autonomo? Concludo con un invi
to: all'interno del governo e nei : 
maggiori gruppi di opposizione le • 
persone non totalmente travolte 
dalla ragione politica, gli Urbani, f 
gli Andreatta, i Cavazzuti (e tanti < 
altri, per fortuna) stiano in guar
dia, perché il rischio è fortissimo. 

. I! secondo augurio • riguarda 
materie più opinabili e lo formulo 
con maggiore timidezza. Ho l'im
pressione che tra le forze di oppo
sizione (e anche tra alcune del 
governo) ci siano molti che vedo
no l'accoppiata ; Berlusconi-Fini 
come il sommo male, un male 
che va eliminato al più presto, '•' 

quale che sia la situazione in cui si 
andrà poi a ricadere. Non voglio 
difendere questa accoppiata: Ber
lusconi ha l'ovvio tallone d'Achille 
di essere un grande e controverso 
imprenditore della Prima Repub
blica e padrone di mezzo sistema 
televisivo; Fini non è ancora riusci
to a schiodare la componente 
estremistica del suo partito ed ha 
politicamente coperto un assalto 
alla diligenza che non si riesce 
proprio a distinguere da quelli che 
avvenivano nel passato. E tuttavia, 
come si fa a non vedere che, se si 
separa Forza Italia da Alleanza 
nazionale, quanto rimarrà di quel 
movimento è pronto all'abbraccio 
con i popolari?, che gli Andreatta, 
i Bianchi, le Bindi, i Bodrato mu
gugneranno ma - tolta Alleanza 
nazionale di mezzo - non rompe
ranno?,, che quanto rimarrà della 
Lega è pronto ad accodarsi? Si ri

formerà allora un grosso blocco 
centrista moderato che - quale 
che sia il sistema elettorale - do
minerà incontrastato per i prossi-, 
mi vent'anni. Il sistema bipolare • 
che il nostro paese può produrre, 

: il vino che la nostra botte può da-
• re, è un sistema in cui Alleanza 

nazionale diviene una compo
nente importante del polo di cen- : 

tro-destra, quantomeno se riesce 
ad espellere un consistente grup
po di fascisti irriducibili (e non 
dovrebbe essere troppo difficile, 
se Fini fosse convinto che da ciò 
dipende la sua permanenza nel 

!• salotto buono).. -;,•;,•• -.......•., 
: Oltre che nell'interesse del pae

se - se crediamo che la democra
zia dell'alternanza sia un bene -
ciò mi sembra vada nell'interesse 

. del Pds. Solo se An rimane una 
componente essenziale del polo 
di centro-destra, i popolari saran
no costretti a una scelta dura - se • 
stare con gli ex comunisti o con gli 
ex fascisti - e probabilmente si 
spaccheranno. Solo in questo mo
do, dunque, la Lega potrebbe es

sere indotta a schierarsi col cen
tro-sinistra, se questo si impegna 
in un programma liberista Solo in 
questo modo il polo di centro-sini
stra potrà avere qualche chanche 
di accedere al governo in quanto 
tale e il Pds potrà abbandonare la 
prassi umiliante del suo predeces
sore: quella di questuare qualche . 
fettina di potere a un blocco cen- ' 
trista. Legittimazione di An e legit- ' 
timazione del Pds vanno insieme 
e dunque non conviene né ad An, ;; 
né al Pds, insultarsi ferocemente , 
sulla base del proprio passato. È . 
giusto criticare An se i suoi espo- ; 
nenti arraffano posti di potere; ma t; 
solo perché arraffano posti, non ':, 
perché sono ex fascisti. (Com'è i, 
giusto per An rispondere pan per : . 
focaccia: cosi faceva De Corato , 
con la «giunta rossa» di Milano, ' 
non perché era rossa, ma perché • 
governava male). Solo in questo 
modo mi sembra chiuderemo an
che in Italia il XX Secolo, questo 
secolo tragico di contrapposizioni 
frontali tra sistemi totalitari. •-„-.-. ..-: 

[Michele Salvati) 

Alfredo Biondi 

•Non cercare di diventare giudice 
se non hai la forza di sradicare le ingiustizie» 

Ecclesiaste. VM.6 

file:///fCta

